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del Lanificio Valaperti 


Quanto più ci avanziamo col tempo 
più ci dobbiamo accorgere che il Fa- 
scismo ha operato una grande, pro- 
fonda, radicale trasformazione nei 
rapporti fra capitale e lavoro, o per 
meglio dire fra datori di lavoro e pre- 
statori di opera. Il Fascismo, non solo 
attraverso le sue poderose organizza- 
zioni politiche ed economiche ha sa- 
puto penetrare nelle masse e far loro 
comprendere che il loro benessere gai- 
curo e duraturo non può derivare che 
da una perfetta comunione d’intenti 
fra esse e lì datori di lavoro, ma an- 
che con un'altra gnande organizzazio- 
ne creata per la elevazione morale e 
spirituale del popolo — l'Opera Na- 

. ssionale Dopolavoro — ha voluto che 
i legami esistenti fra le due forze eco- 
nomiche della Nazione costituite dai 
produttori operai e industriali, dive- 
nessero fra loro più armonici e più in- 
timi in modo da costituire una gran- 
de famiglia nella quale in piena con- 
cordia ognuno deve operare per il 
comune benessere e per l'interesse su- 
presto della Nazione. \A_ Prato, Città 
eminentemente industriale, non man- 
cano esempi magnifici di quello. che 
veramente ha fatto il Fascismo per 
raggiungere una sincera collaborazio- 
ne di classe e fra questi esempi, non 
ultimo è quello che ci viene dato dal- 
la Ditta Figli di Giuseppe Valaperti. 

Per quanto lo Stabilimento laniero 
corra sotto la ragione sociale di « Fi- 
gli di «iuseppe Valaperti» pure il 
fondatore, cioè Il comm. Giuseppe Va- 
laperti ne è ancora l'animatore, qua- 
si il Nume tutelare. Nato dal popolo 
che lavora, egli con una mirabile te- 
nacia non disgiunta da un non comu- 
ne intuito commerciale ed industriale, 
seppe conquistarsi una notevole agia- 
tezza, cosa che non lo ha fatto nè in- 
superbire nè tener lontano dalle clas- 
si più umili, anzi dobbiamo ricono- 
scere che l'essere fra di loro è per 
lui un vero godimento. Gli stessi suoi 
sentimenti egli ha trasfuso nell'animo 
e nel cuore dei suoi figli Attavante 
e ‘Armando, attuali titolari del Lani- 
ficio che è uno dei più Importanti del 
nostro centro manifatturiero. 


Ciò è valso a creare fra essi é le 
loro maestranze una corrente di cor- 
diale familiarità che si è manifestata 
evidentissima ‘in molteplici occasioni 
e che ha reso possibile una continui- 
tà di lavoro che ha assicurato agli 
operai tranquillità e benessere tanto 
preziosi specialmente in questo perio- 
do di crisi più o meno acuta. 

Un'altra magnifica prova dello spi- 
rito «i collaborazione esistente nello 
Stabilimento Valaperti, si ebbe dome- 
nica mattina, per la celebrazione di 
un rito quanto mai significativo: la 
castituzione ufficiale del Gruppo A- 
ziendale Dopolavoristico e la inaugu- 
«razione del Gagliardetto del Gruppo 
Btesso, i 

IA questo Gruppo hanno aderito la 
totalità delle maestranze dello Btabi- 
limento, cioè 160 fra operi e opera- 
ie, che hanno voluto a loro Presiden- 
te il signor Attavante Valaperti, 

Alle ore 8 di domenica mattina, o- 
persi e operaie si trovavano nello Sta- 
bilimento per assistere alla cerimonia 
inaugurale alla quale dovevano parte- 
cipare S. E. Mons. Debernardi, Ve- 
scovo della nostra Diocesi e numerose 
Autorità cittadine, i 

Facevano gli onori di casa, il comm. 
Giuseppe Valaperti ed i due suoi fi- 
gli, Attavante e Armando. Alle ore 
8,30  entusiasticamente salutati dai 
presenti, giungevano il comm. avv. 
Giuseppe Rigoli, Podestà di Prato, il 
Commissario di P. 6. dott. Sirio Ciul- 
lini, 1) rag. Dante Cardelli Vice Pre- 
sidente dell’Unione Industriale Fasci. 
sta con il Segretario Generale della 
stessa, cav. uff. avv. Guido Perini, il 
camerata Perideo Baldini in rappre- 
sentanza del Segretario dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria, il Segretario 
Politico del Fascio dott. Cesare Pa- 
renti ed altri. Quindi, accompagnato 
dal Delegato Vescovile della, Diocesi, 
Can. dott. Eugenio Fantaccini, giun- 
geva S. E. Mons. Debernardi. In un 
piazzale interno del lanificio era sta- 
to eretto, sotto una tribuna; un'altare 
davanti al quale doveva effettuarsi 
la benedizione del gagliardetto del 
nuovo Gruppo Aziendale. 

Fra il più religioso silenzio, S. E. 
Debernardi, assistito da Mons. Fan- 
taccini e da Don Urbano Granati, Par- 
roco di 8. Agostino, procedeva alla 
benedizione del vessillo che era tenu- 
to dalla Madrina, signorina Itala 
Guarducci, quindi il Presule pronun- 
ziava un elevatissimo discorso per e- 
saltare il significato della cerimonia 
ispirata sopratutto dall'unione dell'a- 
more per la Patria con la Fede, ter- 
minando applauditissimo formulando { 
più fervidi auguri alle Maestranze e 
&Y dirigenti dello Btablilimento invo- 
cando su tutti la benedizione del Cie- 
lo affinchè fosse loro assicurato il la- 
voro, fonte di pace e di benessere. A 
8. E. seguiva Il comm. Rigoli, Podestà 
di Prato, che con brevi ma vibranti 
parole tasseva l'elogio del comm. Va- 


laperti, definendolo padre premuroso |si 


ed amoroso per i suoi operai e dicen- 
dosi lieto di ‘avere assistito alla sim- 
paticissima festa. Terminate le calo 
rose acclamazioni che salutavano le 
belle parole del nostro primo Citta- 
dino, la signorina Guarducci, operaia 
dello Staabilimento è figlia di un gilo- 
roso Caduto in guerra, consegnava {l 
Gagliardetto all'Alfiere del Gruppo lA- 
ziendale, accompagnando la consegna 
dal seguente nobilissimo ‘discorso: 
«Impreziosito dalla benedizione di'Dio, 
ho l'onore di consegnare a vol, AI. 
fiere del Gruppo (Aziendale Dopolavo- 
PR Valaperti, il Gagliardetto ove nei 
re colori della bandiera della Patria, 
tampeggia lo scudo, presidio della con- 
corde operosità e noblità del lavoro. 
« Quest'atto mi commuove, sembrane 
domi che mio Padre, di cui mi sentò 
orgogliosa figlia, dal silenzio della 
Tomba mi suggerisca ora che fl di Lui 
sacrificio, come quello di tanti Eroi 
Caduti sul Campo dell’Onore, non è 
stato ‘vano. Dal sangue dei Gloriosi 
Caduti è stata attinta la virtù e tena- 
cia dell'attuale Regime per ricondur- 
re in armonica fusione, Capitale e La- 
voro, i 
«Mentre bacio questo drappo befie- 
detto lo raccomando alla vostra cura € 
difesa. Amatelo, custoditelo e seguite» 


lo sempre: sarà segnacolo di Vittoria, 
di Pace e di Bene». 

La Gentile Madrina che Rveva sa- 
puto comunicare ai presenti la sua in- 
tensa commozione veniva, fatta segno 
ad entusiastiche acclamazioni ed era 
assai complimentate dalle Autorità. 

Terminata così la cerimonia inau- 
gurale, il comm. Valaperti ed | suoi 
figli accompagnavano S. E. Mons. Ve- 
scovo e le altre personalità che ave- 
vano partecipato alla simpaticissima 
festa, in una sala dello Stabilimento 
ove anche agli operai veniva servito 
un sontuoso rinfresco. 

Poco dopo, S. E. Debernardi, osse- 
quiato da tutti I presenti lasciava il 
Lanificio Valaperti rinnuovando i suoi 
fervidi auguri di prosperità alla fa- 
miglia dei titolari ed alie loro mae- 
stranze. 

Così aveva termine questa cerimo- 
nia che nella sua austera semplicità 
racchiude un altissimo significato di 
collaborazione, concordia e perfetta u- 
nione di spiriti. 


Per la cattura del passero 


La Bezione Pratese dei Cacciatori 
ricorda a tutti gli interessati che col 
giorno 2 giugno scade il termine per 
la presentazione delle domande per 
ottenere il permesso della cattura del 
passero, 

I possessori di licenza che deside- 
rano effettuare tale cattura devono 
entro il termine suddetto presentarsi 
al capo gruppo dei tenditori. 

Trascorso tale termine non saran- 
di più accettate domande in propo- 

to. 


La Compagnia del comico Macario 


al Politeama ’’ Novelli ,, 

Teri sera la Compagnia Italiana di 
QOperette Leoni ha dato al Politeama 
«Novelli» la sua terza ed ultima rap- 
presentazione straordinaria con l’ope- 
retta «Il paese del campanelli», otte- 
nendo un nuovo successo. . 

Oggi sulle scene del simpatico Poli- 
teama di Piazza Buonamici agirà sia di 
giorno che alla sera la primaria Com- 
pagnia Italiana di arte varia del no- 


| tissimo comico Macario. 


Lo spettacolo-che Macario presenterà 
al giudizio del pubblico pratese è quan- 
to di meglio si possa vedere in tal ge- 
nere in quanto chè oltre a Macario 
fanno parte della compagnia altri buo- 
nigsimi elementi. 

— Gli spettacoli saranno messi in sce- 
na con sontuosità ed eleganza e ver 


‘ranno accompagnati da una sceltissi- 


ma orchestra. 
Oggi ll Politeama Novelli sarà certa- 
mente meta di moltissimo pubblico de- 


| sideroso di assistere alle rappresenta- 


zioni del comico Macario e della sua 
grande Compagnia. 


Eccezionali rappresentazioni 


di arte varia al ”Banchini,, 

Oggi la Compagnia di. arte varia «La 
Giostra delle Vedette» la quale è una 
fra le più complete e bene attrezzate 
che girino attualmente l'Italia, darà al 
Politeama «Banchini» due uniche ed 
eccezionali rappresentazioni. 

Il bel complesso artistico sarà pre- 
sentato dalla fantasista Jole Naghe la 
quale avrà la compagnia di numerosi 
ed ottimi artisti fra i quali sono prin- 
cipalmente da notarsi il cantante bal- 
lerino negro Teddy Drayton, il danza- 
tore Nich Raschin, Lucille Tarver, la 
stella creola del Bar Begre di Parigi, 
le Tretel Miales Ladyes nel loro nu- 
mero di canto e danza, l'attrazione co- 
mica Johnne e Bulle e la concertista 
del Royal di Budapest Franca Mayer. 

Come ben vedest trattasi di uno 
spettacolo veramente completo che 
comprende numerosissime attrazioni e 
che sarà inscenato con ricchezza e 
sontuosità. Una grande orchestra di- 
retta dal M.0 cav. Igino Sarti accom- 
pagnerà le rappresentazioni, le quali 
faranno certamente accorrere come di 
consueto un numero stragrande di 
pubblico, 


Gli spettacoli di oggi 

Politeama Banchini - Ore 17 ed ore 
22: Eccezionali rappresentazioni della 
Compagnia di Arte Varia «La Giostra 
delle Vedette». Nel Cinema «Rubacuo- 
ri» di produzione Cines. 

Politeama Novelli - Due straordinari 
spettacoli della Compagnia di Varietà 
del comico Macario. 

Nel cinema: proiezione di una inte- 
ressantissima film. 

Sala Garibaldi - «La pericolosa par- 
tita» eccezionale film magnificamente 
interpretata dall'attrice Fay Wray, Se- 


[gue giornale «Luce» sonoro e cartoni 


animati. 


Si ferisce con un chiodo 
Teri, alle ore 12 veniva accompa- 
enato al Pronto Soccorso del nostro 
Spedale, tale Targetti Bruno, fu Osea, 
di anni 33, da Vergaio, il quale pre 
sentava una ferita lacero contusa all 
la palpebra superiore dell'occhio dee 
stro che il sanitario di turno, dottor 
E giudicava guaribile in giorni ot- 

8, € 
Il Targetti dichiarava che mentre 
trovava nella propria abitazione 
intento ad eseguire alcuni lavori do- 
mestici, urtava contro un lungo chio- 
do che si trovava infisso in una par 
rete producendosi la ferita per la 
quale era dovuto ricorrere alle cur 
del sanitario, : 


Ciclista investito da un'auto 


Ieri mattina, poco prima delle ore 
8, certo Magni Gennaro, di Pietro, 
di anni 24, dimorante nella nostra 
città in Via Ourtatone, di professione 
carbonaio mentre in bicicletta si di» 
rigeva al proprio negozio, veniva rag- 
giunto da un Ruto non potuta iden- 
tificare, che lo urtava gettandolo a 
terra 

Il poveretto veniva soccorso da al- 
cuni passanti che lo accompagnavano 
al Pronto Soccorso del civico spedale 
ove veniva ricevuto de) sanitario di 
turno dott. Mazzei che gli riscontrava 
una contusione al ginocchio destro e 


dopo averlo amorevolmente curato lo} E 


giudicava guaribile In giorni 10 sa. c. 


LA PUBBLICITA’ DEI GIORNALI|{{j 


SUPERA IN RAPIDITA'. EFFICACIA 
E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE 
FORME DI RECLAME, 
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La simpatica festa al Dopolavoro 


1 sone da 


Stato Civile di Prato 


del 30 Maggio 1934 


arubrica del giorno 


31 Giovedì (151-215): Corpus Domini. 
= Santa Petronilla Vergine. — SS. Can- 
sio, Canziano e Canzianilla, martiri ad 


Aquileia. — San Lupicino, vescovo di 
Verona. 
Da ricordare. — Giorno festivo agli 


effetti civili — Genetliaco di S. S. Pio 
XI, Sommo Pontefice, che compie 1 77 
anni, — In grandissimo numero di cit- 
tà e paesi d'Italia la solennità odierna 
è celebrata da processioni, talune del- 
le quali degne di essere vedute, come 
quella dell’Infiorata di Genzano di Ro- 
ma e Pellegrinaggio a Orvieto dove nel. 
la Cattedrale conservasi il Corporele, del 
miracolo eucaristico di Bolsene, in se. 


ANCHE 


LE RIDUZIONI. 

Oltre al biglietti andata e ritorno fe- 
stivi per le località ammesse che con 
forte riduzione beneficiano ll lavoratore 
nel giorno di riposo di gite comode cd 
istruttive, l'Amministrazione Ferroviaria 
è venuta incontro a chi per interessi de- 
ve recarsi ai mercati, fiere in un raggio 
i 100 Km. e per determinate località 
quali Prato al lunedì, Pistoia ..1 merco- 
ledi e sabato e tante altre istituendo 
appositi biglietti andata e ritorno ri- 
dotti del 80 %, validi per il giorno di 
mercato. 

La nostra stazione che prende sviluppo 
e commercio data la bella strada di ac- 
cesso e il prese industriale avrà fra bre- 
ve la fermata di altri treni viaggiatori, 
diretti, in ore più convenienti degli at- 
tuali, «pochi», che fanno sérvizio viag- 
giatori. 

Le Superiori Autorità Ferroviarie inte- 
ressate concedendo la giusta richiesta fa- 
ranno aumentare assai il servizio viag- 
giatori. 

Intanto sempre per interessumento 
dal locale Fascio, Vaiano sarà compresa 
fra le Stazioni che hanno diritto alle fa- 
cilitazioni dei biglietti andata e ritorno 
domenicali e festivi a tariffa ridotta del 
50 % per viaggi individuali e 0 % per 
comitive di almeno 18 persone che da 
uslunque stazione distante Lon oltre 
50 Km. si recheranno a Vaiano. 

La riduzione ha tanto valore inquan- 
toché tanti che per ragioni di parentela 
o per gite turistiche au questi be! monti 
e nella verde bellissima vallata si reche- 
ranno a Vaiano sosteranno fino al lunedì 
dando vita ed interesse al paese. 

Le riduzioni poi per festeggiamenti e 
manifestazioni varie, sono molte, tutte 
del 70 %, e basterà ricordare le più im- 
portanti: Firenze, Bologna, Livorno, Ge- 
nova e quella di Roma per la visita alla 
Mostra della Rivoluzione Fascista. 


LA INAUGURAZIONE DELLA FIAMMA 
DELLA V.a CENTURIA PICCOLE ITA- 
A E SAGGIO GINNICU-SPOR- 


Come vi avevo annunciato leri l'altro 
domenica, ebbe luogo la cerimonia del- 
la inaugurazione della Fiamma della V.a 
Centuria Piccole Italiane, dono gentile 
della sig.ra Lidia Marchionni, moglie del 
Capo Stazione titolare che ne iu anche 
la madrina. 

A rendere anche più solenne la bella 
cerimonia gli Avanguardisti, i Balilla e 
le Giovani e Piccole Italiane diedero lo 
Annuale Saggio Ginnico-Sportivo che 1 
cari giovanetti e giovanette, istruiti dal- 
le rispettive insegnanti eseguiscono sem- 
pre più in modo lodevolissimo, tanto da 
riscuotere vivissimi applausi e le lodi 
delle Autorità unitamente alle insegnan- 
ti medesime. 

Per la circostanza il Segretario Politi- 
co del Fascio aveva pubblicat? un no- 
bilissimo manifesto, annunciando inol- 
tre che oratore ufficiale della cerimonia 
sarebbe stato ll comm. dott. Diego Sane- 
si, Preside della Provincia, al quale I! 
vafanesi specialmente sono legati da vin- 
coli di affettuosa amicizia. da affetto de- 
voto, per essere stato fino a pochi gior- 
ni or sono Podestà del nostro Comune, 
carica tenuta per circa uattro anni e 
che ha lasciato unicamente perchè chia- 
mato dalle Superiori Gerarchie ad assu- 
mere l’incarico più alto di Preside della 
nostra Provincia. 

‘Come in tutte le occasioni delle gran- 
di cerimonie il paese fino dalla mattina 
era imbandierato e festante. I" vasto 
piazzale delle Scuole ove la cerimonia 
si svolse era pure imbandierato e lungo 
la facciata del locale scolastico era ata- 
ta eretta la tribuna per le autorità ed 
invitati. — i 

Prima ancora della cerimonia sono co- 
minclate a giungere le autorità ed invi- 
tati, ricevuti alla Casa del Fascio dal 

retario Politico dott. Franchi « dal Fi- 

uciario dell'O. N. B. sig. Pio Vignolini, 
che avevano presieduto alla preparazio- 
ne della Festa con la consueta attività 
e solerzia e che facevano gli onori di casa 
ove abbiamo notato l'oratore ufficiale 
comm. dott. Diego Sanesi, Preside della 
Provincia e Signora che sono festeggia- 
tissimi, il Segretario Politico del Faccio 


di Prato dott. Parenti, il cav. avv. Ric- 
cardo Banci-Buonamici, Commissario 
Straordinario dell'O. N. E, il Podestà di 


Cantagallo dott. Aldo Bartoli, fl cav. Giu- 
lio Lai Comandante la 581.a Legione 
lilla, il C. M. Otello Gabbiani Coman- 
dante la 581.a Legione Milizia Avanguar- 
dia, il C. M. Angiolo Pacini Comandan- 
te la 371.a Legione « Pietro Poli », il prof. 
Qiciriello direttore didattico, 1 Capi Ma- 
nipolo rag, Giovanni Merlini e Aldo DA 
nardi, Metello Bbrasi, sig. Plerattini Ja- 
po Stazione, dott. Emilio Bettini, dott. 
Arrigo Bartoli, il C. M. Emilio Milanesi 
Presidente della Sezione Combattenti, 
cav. Giulio Fedi Comandante del Fascio 
Giovanile, Don Corrado Nesti Parroco di 
Briglio, sig. Alfredo Berti e tanti altri. 
Fra le molte signore e signorine oltre 
la signora Elena Sanesi-Calamai moglie 
del Preside della Provincia che abbiamo 
più ricordata, e la gentile donatrice della 
Fiamma sig.ra Marchioni, madrina della 
Fiamma stessa, abbiamo riva : la mae- 
Ve) 


menos go lì 


tante altre. È 
Durante 11 ricevimento delle Autorit 
ed invitati il Fascio, 1 Combattenti, il 
Fascio Femminile locale ed una FAppie: 
sentanza del Fascio femminile di n 
Giusto sono Rada ammassandosi lun= 
go la nuova siràda che conduce alla sta- 
zione ove sono raggiunti dai reparti di 
Balilla, Piccole e Giovani Italiane, gui- 
dati dalle insegnanti sigg.ne Cavassa, 
Vignoli e Cecchi e signore Paoli-Mascil, 
Guriola-Vivarelli, Nieri-Tacconi della 
Scuola di Sofignano, dagli Avanguardisti 
al comando del bravo Cadetto Mario 
Neri, dalla Fiamma inauguranda, dalla 
madrina e dalla musica locale a dove in 
corteo al suono degli Inni della Patria 
si dirigono lungo la via princ.pale del 
Paese per rendere omaggio alle autori- 
tà intervenute riunite sulla Piazza Ga- 
lile! ed insieme ad esse portarsi al piaz- 

zale delle Scuole per la cerimonia. 

Dopo che le autorità ed invitati ebbero 
preso sulla tribuna ed 1 diversi 
reperti ai posti loro assegnati, la popo- 
lazione che in grafi massa seguiva Îl 
corteo, si dispose in quadrato ai lati 
della Piazza stessa. Uno squillo d trom» 
ba dava il segnale dell'inizio della ce- 
rimonia. 

La cerimonia — La cerimonia si In 
ziava con la lettura delle adesioni di 3. 

. il Prefetto Maggioni e del Console 
Salvietti Iatta dal fagiano Politico 
dott. Franchi, quindi Îl Consigliere fe- 
derale dott. Parenti consegnava al Presi- 
rie della-Provincia la Oroce al merito del- 
‘O, N, B. affinché l'appuntasse sul petto 
del Cadetto Mario Nerl In riconoscimen- 
to dell'opera da lui prestata instanoabil- 
mente e con grande fede a pro dell'Ope- 
ra stessa e successivament furon > conse. 


Lgnati 1 diplomi di promozione a Capi 


N 


Fi 
Ì 


d 
fo» 


IL TELEGRAFO - Giovedì 31 Maggio 193% Anno XII - Pag. 4 


RATO 


rea 
guito el quale dal 
istituita la festa‘ 
— Terminano i co; 
ficieli di Sini 
e specialità, iniziat’ » novembre. — 
Chiusura degli ay - cienti volontari 
del R. Esercito. 4.80! ** 


Avvenimenti del periodo della Gran 
de Guerra. — 1916: Proseguono i com- 
battenti su tutto ll fronte italico e 
francese, Ù 

Per le massaie. - In cucina: Pesce in 
bianco. — In una casseruola adatta s! 
mettono sedano, carote, cipolline, prez- 
zemolo, limone, lauro, pepe in grani e 
sale; vi ai aggiunge dell’acqua e due 
bicchieri di aceto bianco. Si pulisca {l 
pesce e si sala. Dopo dieci minuti si 
esciuga e sì unge di ollo, poi avvolto 
in un pannolino si mette nella casse- 
ruola avendo cura che il pesce sia com- 
pietamente coperto dall'acqua etc. si 
lascia bollire per un quarto d'ora e si 
serve caldo con qualche salsa piccanta. 

Il cantuccio delle signorine - Quello 
che dicono 1 sogni. — Sognare una bar- 
ca che «approda significa che se avrete 
patito, nell'avvenire sarete felici e cir- 
condati da molti vostri bambini. 

Per fintre. - Il colmo per un ghiac. 
ciatolo. -—— Liquidare la merce. 


+ Urbano IV fu 
Corpus Domini. 
* gli allievi uf. 
elle varie Armi 


CRONACA DI VAIANO 


ALLA NOSTRA STAZIONE, Squadra ad A ti, - 
FERROVIARIA SI PUO’ FRUIRE DE 1 Sa e ORe iecole a 


ape Ss PALLE, i ni 

'roposto alano Don Giusep; 
Gori benedisse la Fiamma reita dalia 
madrina sig.ra Marchioni, la quale nel 
farne ja consegna all’Alfiera, ;a Piccola 
Italiana Olga Mascii, figlia di un muti- 
lato di guerra, pronunzia brevi ed in- 
dovinate parole fra gli applausi più en- 
tuslastici, applausi che si ripetono con 
lo stesso entusiasmo quando nel pren- 
dere la Fiamma in consegna, la graziosa 
bambina, con franca e sicura parola rin- 
grazia e giura che tanto lei come le sue 
compagne sapranno conservars! degne 
del dono e, come é loro dovere, farlo sem- 
pre sventolare ben alto. 

Un applauso fragoroso accoglie il Pre- 
side della Provincia comm. Sanesi che i- 
nizia il suò discorso dicendo come a Va- 
lano Egli non sia nuovo per aver par- 
lato più e più volte in tante cerimonie. 
Ed è sempre con vivo piacere che vi par- 
tecipa, perchè o amici, o vaianesi, noi 
ci conosciamo fin dal sorgere del Fa- 
smismo. Illustra l'alto significato al 
queste cerimonie, delle benemerenze del- 
1 organizzazioni giovanili che, inquadra- 
te nel Regime, seguono le méte 1] no- 
se del Duce, di cui esalta la gigantesca 
figura, che lavora incessantemente per 

rtare l'Italia verso il suo immancabi- 

+ radioso destino, Ebbe parols di vivo 
elogio per le insegnanti, vere maestre 1- 
tallane, che educano con amore, con pa- 
zienza, con fede, che cl fanno assistere 
a queste belle feste della giovinezza, ai 
saggi ginnici che preparano con grande 
passione e ricordando e illustrando il di- 
scorso del Duce la cui parola ammoni- 
trice ha suscitato una eco profonda in 
tutta TUTOR , concludeva dicendo cne 
nessun sacrificio deve parer duro quan- 
do sì tratta di farlo nel nome del Fa- 
scismo e del Duce, 

Una vera ovazione saluta ia fine del 
magnifico discorso che pure era stato in- 
terrotto più volte da scroscianti ap- 
plaus!. ; 

Il Saggio Ginnico — Il Saggio Ginnico 
si inizia con alcuni esercizi a corpo li- 
bero comandati dalla M.a sig.na Cavassa 
ed eseguiti alla perfezione da Balilla e 
Piccole Italiane. Quindi le Giovani Ita- 
liane accompagnate dalla musica e co- 
mandate cono perizia ed energia dalla 
stessa M.a Cavassa si esibiranno in altri 
esercizi a corpo libero, in una perfetta 
fusione di movimenti che dettero agli 
esercizi stessi un risalto vivissimo e fu- 
rono meritatamente applaudite. Fu poi 
la volta degli Avanguardisti comandati 
dal bravb cadetta Neri e quirid. ancora 
altri esercizi con l& bandierine eseguiti 
anche questi alla perfezione in una vi- 
sione di bellezza nella quale 1 colori del- 
la Patria posero una nota gala u simpu- 


ca. 
La bella festa terminava al canto de- 
gli inni patriottici eseguiti da oltre 600 
organizzate, Il Préèside della Provincia, il 
Consigliere Federale ed ll Commissario 
Straordinario dell'O, N. B. si congratula- 
rono vivamente con gli organizzatori e 
con le insegnanti, la quale festa per !l 
concorso veramente stragrande del popo- 
lo ne dimostrava ancora una volta la 
piena adesione, 


CRONACA DI VERNIO 


LA MORTE DEL DOTT. BENELLI 
(G. R.) Dopo lunga e fiera malat- 
tia dopo un'alternativa struggente di 
sconforti e di speranze, ha cessato di 
vivere stamani, il dott. Giovanni Be- 
nelli volontario e decorato di guerra. 
Il dott Benelli fu anima veramente 
nobile e generosa. Per quanto vissuto 
negli agi e nella dolce serenità della 
famiglia, studiò, con tenacia meravi- 
gliosa e con fétma virile volontà ed 
esercitò l’arte medica come una no- 
bile civile missione. Egli lavorò e lottò 
sempre per l'umanità sofferente, e 
compì molteplici atti di generosa fra- 
ternità verso chi soffre e nulla ha. 

Non pochi benedissero l’opera be- 
nefica di lui, svolta fra la popolazione 


Ba- | di Vernio e di Montespertoli, nel qua- 


le ultimo Comune, ricopriva il posto 
di medico condotto. | Aveva 43 anni 
Troppo breve, ma intensa la vita de- 
dicata al bene. 

Spirito eminentemente . patriottico, 
ebbe fervida fede nei destini gloriosi 
della Patria nostra. 

Nel periodo della grande guerra 
compì il suo dovere di soldato e di 
combattente quale volontario di guer- 
ra. Conseguì il grado di sergente. Pro- 
prio in questi giorni sono pervenute al 
compianto dott. Benelli le decorazio- 
bi di guerra. La dipartita dell'uomo 
benefico ha lasciato largo eco di rim- 
pianto in quanti ebbero occasione di 
conoscerne ed apprezzarne i meriti 
del sanitario e le doti di cuore. 

Im quest'ora supremamente doloro- 
sa, porgiamo le più sentite commosse 
condoglianze alla madre, ai fratelli ed 
ca ne tutti del compianto concit 
adino. ; 


Da S. Ippolito di Vernio 


NELLE FILE DEI COMBATTENTI 


Babato sera si tenne l’annunciata riu- 
nione dei reduci del nostro paese. Di- 
nanzi ad un folto numero di combatten» 
ti parlò il ten. Fedeli, Presidente della 
Gm Dea: Compete grane A dr 
nio, che era accompas: al sig. Giu- 
sani, Dino del Direttorio della Sezione 
stessa. 


La serata andistica, inspirata al 
più schietto fraterno cameratismo, ebbe i 
migliori risultati, sì che in breve siamo 
certi che il nostro paese affronterà una 
numerosa falange di trinderisti alla Se- 
zione di Vernio, Tutti, unanimemente 1 
presenti alla riunione, o il loro no- 
me all'Associazione; si disbrigarorio varie 
, ecc, 

dente dell'Ass. Naz. Combat- 
tenti, Regioni di Vernio, ha nominato 
Fiduciario per S. Ippolito di Vernio il 
collega Ricci ten, Ferdinando, al quale 
possono d'ora innanzi rivolgera: i com- 
battenti per le iscrizioni, tesseramento, 
domande di brevetti è medaglia della 
Campagna, pratiche varie, ecc. 

ATTI GENTILI 

Gli alunni della 2.a classe Ginnasio 
del Collegio Domengéè-Rossi di Firenze 
rag praamiano alla cirnone della no- 
stra foteca Popolare « Petrarca» una 
offerta collettiva, destinata alla Sezione 


fanciulli della Biblioteca stessa; ed Inol- 
tre hanno inviato oltre venti ottimi vo- 
lumi offerti dal giovanissimi sigg.ri Mau- 
rizio Benoliel, Fanfani Delfo, Arcangeli 
Luig!, Spinelli Luigi, Bindi Elio, Roberto 


Campa. 

Ai giovani studenti fiorentini, che 
hanno dimostrato di ben comprendere 
ed apprezzare l'opera della « Petrarca » 
ed hanno voluto ricordarsi dei loro più 
piccoli compagni della Valle del Bisen- 
zio, ed alla loro insegnante sig.ra prof. 
Dina Fossi, i ringraziamenti più vivi del- 
la Direzione e det lettori. Anche ll sig. 
ten. Fedeli Oreste, Presidente dell’Ass. 
Nav. Combattenti e dell'Ente Fascista 
della Mutualità Scolastica di Vernio, ha 
fatto pervenire una sua elargizione «per 
l'arricchimento della sana e vatriottica 
« Petrarca » con l'augurio di un sempre 
più florido avvenire», La direzione, & 
mezzo nostro, ringrazia. 


CRONACA DI FUCECCHIO 


BENEFICENZA 

La Cassa di Risparmio e Depositi di 
Firenze, Agenzia di Fucecchio, seguen- 
do le consuete nobili tradizioni, ha e- 
largito quest'anno sugli utili del 1933, 
alle Associazioni di Beneficenza e di 
Cultura locali ed a quelle delle frazio- 
ni del Comune le seguenti somme: 

All’Ospedale di S. Pietro Igneo di Fu- 
cecchio L. 600; Alla Congregazione di 
Carità L. 2000; Alle Colonie Eliotera- 
piche Fluviali L. 1300; Al Ricovero di 
Mendicità Umberto I L. 500; All'Asilo 
Infantile di Fucecchio L. 500; Alla Mi- 
sericordia di Fucecchio L. 300; Alla 
Croce Rossa Italiana Comitato di Fu- 
cecchio L. 300; AIlUfficio Assistenza 
Mutilati e Invalidi L. 200; All'Ufficio 
Assistenza Combattenti L, 250; Al Pa- 
tronato Scolastico (Scuole El.) L. 200; 
Alla Cassa Scolastica (Scuola di Avv. 
Prof.) L. 200; Agli Orfani e famiglie Ca- 
duti in guerra L. 200; All’Opera Naz. 
Balilla (Comitato di Fucecchio) L. 200; 
Alla Misericordia della «Torre» L. 150; 
Alla Soc. Educativa e di Risp. di Pon- 
te a Cappiano L. 200; Alla Scuola mu- 
sica di Fucecchio L. 200; Alla Filarmo- 
nica di Massarella L 100; Alla Filar- 
monica di Ponte a Cappiano L. 150; 
Alla Chiesa di S. Pierino per restauri 
L. 100; Alla Chiesa di Massarella per 
acquisto paramenti sacri distrutti in un 
incendio L, 100; Da depositare i» un li- 
bretto al portatore per eventuale be- 
neficenza L. 250. Totale L. 8000. 

Sicuri interpreti delle istituzioni be- 
neficate e della cittadinanza tutta, por- 
giamo i più sentiti ringraziamenti alla 
Direzione Generale del Pio Istituto 
Bancario ed ai Dirigenti della locale A- 
genzia sig. avv. Vittorio Borri, Lotti 
Guido e Settesoldi rag. Renato 
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La situazione vinicola in Toscana 


La R. Cantina Sperimentale e Labo- 
ratorio Enochimico di Arezzo pubblica 
nel «Bollettino Enologico Toscano » le 
seguenti notizie sulla situazione vinico- 
la nella nostra regione: 

«Il tempo si mantiene ancora varia. 
bile e fin ora abbiamo avuto un maggio 
piovoso che ha costretto 1 viticoltori a 
intensificare la lotta preventiva contro 
la peronospora comparsa e subito arre- 
stata in alcune zone più umide del Val- 
dearno inferiore. E° caduta anche qual- 
che violenta grandinata producendo sen- 
sibili danni alle viti nelle provincie di 
Arezzo, Siena, Pistola e Livorno, in que- 
st’ultima sopra una estensione di 6000 
ettari abbastanza vitata. 

Come già dicemmo la messa dei grap- 
poli non è uniforme, ma varia da zona 
a zona e da vitigno a vitigno; in gene 
rale però sì può considerare quasi nor. 
male. 

Il mercato vinatio presenta un'attivi- 
tà sporadica e la ricerca è sempre pre- 
feribilmente rivolta alle qualità più bas- 
se perché costano meno; piuttosto tra. 
scurate sono le qualità superiori da pa- 
sto mancando l'esportazione. 

Le quotazioni sono invariate e soste- 
nute. I vini bianchi, in disponibilità 
alquanto ridotta, mantengono i prezzi 
di lire 50 a 80 al quintale da gradi 10 
a 12; 1 vini rossi, medesima gradazione 
oscillano da lire 60 a 90 sino ai mas- 
simi di lire 110 a 120 nelle zone tipiche 
e di lire 150 a 180 pet tipi più alcooli- 
ci da mescita di gradi 12,5 a 13,5». 


AD AREZZO 


Le notizie che ci pervengono dalia 
campagna sono discrete per quanto rl- 
guarda la vegetazione delle viti che si 
presentano fin ora immuni da malattie 
e abbastanza promettenti in uva. Si at- 
tende ora il periodo critico della fiori- 
tura. 

Il nostro mercato vinario è fiacco e so- 
stenuto, corne al solito, perciò le con- 
trattazioni sono piuttosto rare anche 
per il fatto che la merce bassa a buon 
mercato si può dire esaurita, Restano 
1 vini buoni dell'ultima annata, di 11 a 
12 gradi, che i proprietari non vogliono 
cedere a meno di L. 6,50 a 7,50 all’et. 
togrado franco cantina. 


A RMPOLI 


La vegetazione della vite procede re- 
golare in tutta la zona, con buona get- 
tata di grappolini. Sono già stati ese- 
guiti, quasi dovunque tre trattamenti 
cuprocalcici, e. già si sta iniziando ll 
quarto, in conseguenza del tempo as 
solutamente contrario, con quasi diu- 
turne precipitazioni atmosferiche. 

I prezzi dei vini sono rimasti inva- 
riati. Il mercato calmo, con prevalente 


ricerca delle gradazioni 10 e mezzo & 11. 


e mezzo ormai quasi completamente e- 
saurite. Le poche rimanenze si pagano 
fino a L. 80 ed anche L. 85 al quintale. 
Le gradazioni invece superiori, e giocò 
11 e mezzo a 12 e mezzo sono poco ti. 
cercate, e proporzionalmente pagate 
meno delle gradazioni inferiori e cioè 
L. 80 a B6. 


. 


A GROSSETO 


Là vegetazione delia vite procede mol- 
to bene. Per ora, sono stati fatti da 2 a 
3 trattamenti anticrittogamici. 

Il mercato vinario è abbastanza atti. 
vo. l prezzo dei vini da da 70 a 110 
lire l’ettalitro. . 


A SINALUNGA 

La cacciatà delle viti è buona per al- 
cune qualità e mediocre per altre; nel 
complesso può considerarsi normale, 

Il giorno 8 corrente un fortissimo tem. 
porale accompagnato da grandine ha are 
recato gravissimi danni ad una zona si. 
tuata a cavallo del confine dei comuni 
di Sinalunga e Foiano; le ploggie fre- 
quenti continuano ad ostacolare i lavo. 
ri campestri. E' stato già eseguito 1l pri- 
| mo trattamento cuprico alle viti. 

Il. commercio del vino è discretamen- 
‘te animato con prezzi tendenti al rial- 
zo, le quotazioni variano da L. 60 a BO 
per i vini neri, 


A LIVORNO 
La vegetazione della vite è ottima; 


deve però registrare una violenta gran- 
dinata che ha colpito circa 6000 ettari, 


dei quali due terzi vitati di terreno di.| 


struggendo quasi completamente ll rac» 
colto futuro. 

Si sono eseguiti, in Provincia, 
trattamenti liquidi. 

I prezzi del vino sono presso a poco 
invariati rispetto a Quelli del mese pre- 
cedente. n 
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AGGIO DELLA DOGANA 


Parigi L. 77,87 — Londra 59,89 -— 
Svizzera 381,96 — New York 11,72 — 
Germania 4,64 — Austria 2,16 — Spa 
gna 162,75 — Praga 49,61 — Belgio 2,78 
— Olanda 8,09 — Grecia 11,20 — Sve- 
zia 3,12 — Belgrado 264,68 — Norvegia 
3,05 — Budapest 2,35 — Danimarca 
2,71 — C 11,76 


due 


Pronaca di Firenze Gronaca di Pit 


ATTI FEDERALI 


La riunione del Comitato Intersin- 
dacale che doveva aver luogo il giorno 
-31.corr., ad ore 18, è stata rimandata 
al programma del mese di giugno. 

Ho punito con la sospensione di 
mesi due dai Fasci Giovanili di Com- 
battimento il Giovine Fascista Laldi 


Egisto per indisciplina. 


Il Senatore Baldi-Papini 


ricevuto dal Re 


Martedì 29 maggio il senatore Baldi- 
Papini è stato ricevuto in particolare. 
udienza da S. M. il Re. Il colloquio 
è durato esattamente dalle ore 9,40 
alle ore 10,15. 

S. M. ha intrattenuto con regale 
cordialità il senatore Baldi-Papini sul- 
le condizioni e sviluppo della provin- 
cia e su altri argomenti vitali di 
Pistola. 


| Volontari di guerra: pistolesi 


in gita a Roma 

L'Associazione Volontari di guerra 
comunica: Ni 

Tutti i volontari iscritti per il con- 
vegno di Roma, sono invitati a tro- 
varsi per le ore 22 alla stazione fer 
roviaria, ora in cui partiranno alla 
volta della Capitale. 


La festa del Corpus Domini 


Questa mistica e suggestiva festa 
della Chiesa Cristiana avrà luogo an- 
che quest'anno, in San Domenico, in 
una forma solenne e grandiosa, nella 
luce pittoresca del rito domenicano, 

Venerdì 1.0 giugno si inizierà un Tri. 
duo Eucaristico di preparazione con 
alle ore 17,30 Esposizione del SS. Ba- 
cramento, Vespro, Completa cantata, 
Rosario e Benedizione. 

Domenica 3 giugno s1 svolgerà la fe- 
sta solenne della Eucarestia. Messe 
piane dalle ore 6 alle ore 11, ed alle 
ore 10 solennissima Messa cantata, al. 
la quale la «Schola Cantorum» del 
Collegio domenicano, diretta da Padre 
Santilli, e con accompagnamento di 
strumenti a corda, eseguirà una, delle 
più belle messe classiche. 

Il Santissimo sarà esposto al misti- 
co e fulgido Altar Maggiore per tutta 
la giornata. 

Alle ore 18, Vespro e Compieta can- 
tata, e dopo avrà luogo la Processio- 
ne col Santissimo per le vie della cit- 
tà, fra un tripudio di canti e di fiori. 

L'itinerario è questo: Piazza Garibal- 
di, Via del Can Bianco, Via Cavour, 
Via Cino, Corso Umberto e Piazza 
8, Domenico. 

Durante la Processione, e dopo, sul- 
la Piazza Garibaldi, la Banda del Pon- 
tenuovo eseguirà scelta musica. 

Le famiglie che dimorano 4ul per- 
corso sono vivamente pregate di ad- 
dobbare le finestre e di gettare fiori, 
profumato gentile omaggio alla Euca- 
restia, 


La solenne processione di stasera 


Stasera alle ore 17 avrà luogo l'an- 


nuale processione del Corpus Domini, ; 
prenderanno parte Je autga, 
rità cittadine, i nobil! pistoiesi « 


fedeli tutti di ogni parrocchia e con- 
fraternita. : 

Alla processione, che muoverà dal 
Duomo a funzione terminata, inter- 
verrà il Vescovo Mons. De Bernardi 
con tutto il Capitolo della Cattedra- 
le, gli Ordini religiosi Francescani, 
Cappuccini, Domenicani, 1 terziari e le 
terziarie ed i parroci della periferia e 
dei paesi circonvicini. 

Al Baldacchino che sarà portato dai 
nobili della città saranno pure le mag- 
giori autorità della Provincia. 

I Corpi musicali cittadini suoneran- 
no inni religiosi. Dalle case e dagli edi- 
fici penderanno gli arazzi e i tappeti 
d'uso, Alla sera vi sarà pubblica illu- 
minazione, +» 


La Cattedra ambulante 
per i militari agricoltori 


La Cattedra ambulante di Agricol- 


Solenne cerimonia all'Università 


per onorare il Senatore Mazzoni 


Nell’aula Magna della nostra Univer- 
sità degli Studi, ll Senatore prof. Gui- 
do Mazzoni, che lascia, per avver rag- 
giunto i limiti d'età la Cattedra di let- 
teratura italiana che Egli ha illustrato 
per oltre un cinquantennio nelle RR. 
Università di Padova e di Firenze, ha 
tenuto stamani la sua ultima lezione 
universitaria. Colleghi e discepoli han- 
no tributato all'illustre uomo solenni o- 
noranze, In questa occasione è stata 
istituita presso ll nostro ‘Ateneo, una 
fondazione che porta il nome di Guido 
Mazzoni per una borsa di studio da as- 
segnarsi ai giovani che diano affida- 
mento per lo studio delia letteratura 
italiana. 

Alla significativa cerimonia erano 
presenti le principali autorità cittadi- 
ne, le più spiccate personalità del mon- 
do culturale italiano, i rappresentanti 
dei varii ‘Atenei della Penisola, ed una 
folla enorme di studenti ed ex allievi 
del Maestro. 

Al termine della lezione ll prof. Maz- 
zoni è stato salutato da una indimenti- 
cabile ovazione e circondato dai suoi 
colleghi e dei suoi scolari che egli ha 
abbracciato affettuosamente. 

Hanno quindi pronunziato discorsi di 
circostanza il Rettore Magnifico, lAc- 
cademico d’Italia prof. Paolo Emilio 
Pavolini, il Senatore Gentile, il prof. 
Krauss che ha letto anche un indi- 
rizzo inviato dai Capitani Reggenti del- 
la Repubblica di S. Marino, di cuì il 
Sen. Mazzoni e cittadino onorario; il 
prof. Rambaldi di Pavia, il prof. Casel- 
la di Firenze ed in fine un giovane a- 
lunno dell’illustre professore. 

Fra i telegrammi inviati al Sen, Maz- 
zoni dalle più alte personalità italiane 
vi è quello di S. M. il Re che dice: 

«Nel momento in cui Ella lascia la 
cattedra dalla quale per ben dieci lu- 
stri rifulse il magistero del suo fecondo 
insegnamento, desidero Le giunga il 
mio cordiale saluto e l'espressione dei 
miei voti augurali. Vittorio Emanuele ». 


Nuovo rinvio della causa 


per i fallimento della Società dei Trams 

Terì al nostro Tribunale Civile do- 
veva discutersi la causa per le dichia 
razione del fallimento della Società 
del tranvai Fiorentini. La domanda di 
fallimento, come è noto, è stata avan- 
zata dalla Società Elettrica del Val- 
darno, forte creditrice della Società 
Belga, 

La causa però, su concorde parere 
delle parti, è stata rinviata al 18 giu- 
gno prossimo. 


RINVIO A GIUDIZIO 


Sono stati rinviati a giudizio del no- 
stro Tribunale: - 

— Naldini Bruno, di Luigi, abitante 
in Via della Cernala 16, per risponde- 
re di appropriazione indebita aggrava- 
ta della Somma di L. 10.000 in danno 
di Antonio Cappelli. 

— Vignoli Gusmano, fu Giuseppe, a- 
bitante nel Wiale Petrarca 6, per ri- 
spondere di omicidio colposo In perso- 
na del maestro d'arte Giulio Niccoli. 
Dl 12-aprile secrso il Niccoli 
pito alla testa da un tavolone impru- 
dentemente collocato sopra la porta 
del.R, Istituto d'Arte. 

— Magnani Pietro, di Arturo, di an- 
ni 32, abitante in IVia della Spada 1, 
per rispondere di emissione a vuoto di 
quattro assegni, di truffa e di falso. 

— Bruschi Adolfo, detto Rodolfo, di 
anni 61, esercente uno stabilimento per 
la lavorazione del legno in Firenze ed 
una fabbrica di calce e cemento a Ri- 
gnano sull'Arno, per rispondere di ap- 
propriazione indebita aggravata conti- 
nuata della somma di L. 2807,10, rap- 
presentante la quota parte dei contri- 
buti per le assicurazioni sociali tratte- 
nuta settimanalmente a 26 operai da 
lui dipendenti. 


enni 


Bimbo investito da un calesse 


(A Figline Valdarno il negoziante di 
suini Giulio Pampaloni, col proprio ca- 
lesse, tirato da un cavallo. ha investi 
to il bambino Gian Carlo Feraci, di an- | tura ha stabilito del corsi professiona- 
ni 4, fglio del dirigent quell’Ufficio|li per agricoltori e ha dato incarico 
Postale. Il povero piccino d'urgenza è|per le conferenze in materia all'otti- 
stato ricoverato all'Ospedale Serristori, | mo prof, dott. Ubaldi addetto alla se- 
di Figline, dove quei sanitari gli hanno]|zione di zootecnica della cattedra pi- 
riscontrato la frattura della volta crt-|stoiese. Domenica infatti circa 200 mi- 
nica e si sono riservati nella prognosi. | litari dell'83.0 Reggimento Fanteria, 


‘accompagnati dei loro ufficiali, gl re 
MORTE IMPROVVISA 


carono alla fattoria  «Felceti» di’ 
proprietà Roti-Michelozzi per assiste- 

Il 64enne Guglielmo Boncirielli, abi- 
tante in Borgo la Noce 28, mentre si 


re ad una conferenza di zootecnica, 

oltvicultura, viticultura pronunziat& 
spogliava per recarsi a letto veniva col-|dal dottor Ubaldi con quella compe 
bito da gran malore. Ogni cura pronta-|tenza che lo distingue. Il dotto ors- 
mente praticatagli dai familiari, riuaci- | tore spiegò ai militari in forma pia- 
va vana, Accorreva la Misericordia che|na e suadente tutto il sistema di 
raccoglieva l'infelice e lo trasportava coltivazione moderno e nella fattoria 
all'Ospedale di S, Maria Nuova, dove 
poco dopo decedeva in seguito a para- 


Felceti fece alcune dimostrazioni pra- 
lisi cardiaca. 


tiche nelle piantagioni, 

La conferenza venne molto applau- 
dita. I proprietari Roti-Michelozi #1 
prodigaroto in gentilezze verso gli o- 
spiti che mingraziarono della bella 
accoglienza ricevuta. ; 

I 200 militari rientravano in sede 
nel pomeriggio. . È 


Esperimento e premiazione 


degli alunni della Scuola Musicale - 

Questa sera ad ore 21 nel Salone 
dei Concerti del R. Teatro Manzoni 
si svolgerà il 280 Esperimento degli 
alunni della scuola Musicale di Pi- 
stola, con un vasto e variato program 
ma di musica di Stradella, Corelli, 
Beethoven, Porpora, Catalani, Bach, 
Massenet, Orlandini, ecc. 

Tale concerto sarà diretto dal M.o 
cav. Icillo Orlandini, emgrito diretto- 
re della Scuola, col concorso del m.o 
Umberto De-Laugier che siederà al 
piano. 

Tra la prima e la seconda parte 
verrà fatta la premiazione degli a- 
lunni che più si distinsero durante 
l'anno scolastico 1933-34. 

Ne daretno un esteso resoconto, ew 
sendo la nostra scuola di musica mol- 
to cara ai pistoiesi, che ne desiderano 
una maggior fioritura ed apprezzano 
1 sacrifici del dirigente e degli inse 
guanti, tutti benemeriti della Scuola 
stessa. 


Assicurazioni sociali 


La ditta Oélestino Bpinelli di Larcia= 
no veniva denunziata elle R, Pretuca 
perchè contrariamente alle disposizioni 
sulla previdenza sociale non ottempera. 
va alla assicurazione degli operai. 


L'arresto di un viaggiatore 


di commercio 


In seguito a mandato di cattura del 
Giudice Istruttore di Nicosia gli agen- 
ti del Commissariato di P. S. di Santa 
Oroce hanno proceduto all'arresto del 
viaggiatore di commercio Enzo Laschi 
di anni 51, 11 quale, sépendosi ricer- 
cato, si era rifugiato presso una sua f- 
mante in Via Ghibellina 43, Il Laschi 
deve rispondere dei reati di truffa. ap- 
propriazione indebita e falso in cum- 
biali. , 


UN GRAVE INFORTUNIO 


Il meccanico Lamberto Casarlei, di 
anni 25, opergio dell’Officina Giraldi 
e Seravalli, mentre era intento rl suo. 
lavoro, rimaneva colla mano ‘destra 
fra gli ingranaggi di una macchina ri. 
portando l’amputazione del 2.0 e 3.0 


dito. 
mll'Ospedale 3. M. Nuova è stato 


giudicato guaribile in 30 giorni. 
I FALLIMENTI 


‘ Bono stat) ‘dichiarati dal Tribunale 
i seguenti fallimenti; 

— Bianchi Ettore e Calamandrei 
Laudomia, commercio giuocattoli, Via 
Panzani 27; istanza propria; Curatore 
avv. Luigi Orlandini; bilancio: Attivo 
L. 77.787,40. Passivo L, 141.743,75, 

— Fratiglioni Foresto, già commer- 
ciante calzature, Via Pietraplana b2 
(deferito ai primi di aprile 1934): i- 
stanza creditori; Curatore rag. Uinber- 
to Cava. 


